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1.
INFRASTRUTTURE E INDUSTRIA
Massimo Visone curatore

Tra rottura e continuità: 
l’industrializzazione di un 
paesaggio storico

13 luglio 1959, gli Onorevoli Segni, Colombo, 
Mattei visitano i pozzi metaniferi lucani

La sera del 27 ottobre 1962 precipita 
l’aereo che riconduce a Milano Enrico 
Mattei, l’imprenditore che dal 1958 aveva 

Ferrandina, Rotondella e Pomarico. 
È questo l’episodio più noto, ma purtroppo 
più buio della storia che aveva dato avvio al 
processo di industrializzazione di una delle 

cultura più sensibile alla conservazione e 
alla valorizzazione del patrimonio storico, si 

Cartier-Bresson nel 1951.
Che la Lucania di lì a breve sarebbe stata 

nazionale, principalmente per rispondere 
alle accuse di una dimenticanza, che vedeva 
nei Sassi di Matera l’apice di una condizione 

Si avviavano processi di mutazione dei 

esempio, nel rappresentare la questione 

Luchino Visconti aveva scelto la Lucania, 

coscienza di un tema che avrebbe sviluppato 
nel celebre Rocco e i suoi fratelli
contrario, Pier Paolo Pasolini riconobbe in 

Il 
Vangelo secondo Matteo

estratto
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tra due mari, alla ricchezza dei suoi territori 
(in primis

presto alle istanze del Novecento, nelle sue 

italiana.

quindi anche la storia dell’architettura, è 
cambiato nel corso dei secoli. Per molto 

nell’illustrazione della propria narrazione. 

La storia dell’architettura che abbiamo 

ricerche documentarie, nella lettura dei 

all’arte. Sostanzialmente i due modelli iniziali 

storia per scuole, per codici stilistici, per 
correnti e movimenti artistici.

dell’architettura recare un suo contributo alla 

sperimentazione, per superare un’impasse 

Berlino.

sono una delle lenti tematiche per raccontare 
il nostro paese. Non si possono comprendere 

 | Infrastrutture e industria
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itinerario tematico, ma altrettante opere 

attendono di essere ascoltate e narrate. Ci 

specializzata.

rispettivamente il sinuoso ponte sul Basento 

mentre si conserva in ottime condizioni 
ed è ancora attivo il serbatoio in cemento 

P.P.Pasolini e E.Irazoqui sul set de Il Vangelo secondo Matteo (© Domenico Notarangelo)

verso soluzioni innovative, delineando 

tanto all’interno del territorio locale quanto 

presentano con intenti sempre più inclusivi, 
enciclopedici, ma necessariamente costretti 

portare allo scoperto un patrimonio troppo a 

in questa selezione tematica di opere 

estratto
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S.p.a. a Coriliano d’Otranto, in cui si esprime 

quelli in cattivo stato di conservazione, come 
le opere che vedono la partecipazione di Pier 

produttivi nazionali della Montedison a 

modernissima Stazione Marittima di Otranto 

 | Infrastrutture e industria

poli direzionali, che in questa selezione non 

L’impressione che se ne ricava è quella di un 
paese capace di investire nel suo patrimonio 

dalla storia e dalla tradizione.

conservazione, concentrando l’attenzione sulla 
tutela e riconoscendo in essa un elemento di 

patrimonio architettonico ancora privo di vincoli 

 

ABSTRACT

Massimo Visone

. 

estratto



40

1.  INFRASTRUTTURE E INDUSTRIE

Foto attuale

MAGAZZINO TABACCHI
ELBANO BERTI, PIER LUIGI NERVI
LECCE | LE | Via Dalmazio Birago
Progetto:1929
Realizzazione: 1929-1931
Proprietà: Ex Monopoli di Stato; dal 2007 Red S.r.l. 

Elaborato progettuale, prospettoElaborato progettuale, pianta

Inquadramento
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DESCRIZIONE STORICA, 
ARCHITETTONICA E TIPOLOGICA

Quest’opera è un momento di affermazione 
professionale in territorio pugliese per Nervi dopo 
la vittoria del concorso bandito dalla Direzione dei 
Monopoli di Stato nel 1929. Negli anni precedenti, 
infatti, aveva realizzato a Lecce solo la palazzina 
della Cooperativa edilizia per Mutilati e Invalidi di 

messo alla prova le capacità progettuali 

Nervi inventa una grande struttura in telai di 

realizzate a Roma e Ancona. La planimetria è 

105 m raccordati frontalmente da un quarto 
fabbricato. I tre corpi trasversali si sviluppano su 
sei livelli collegati verticalmente da sei vani scala 

una pensilina protegge il ‘piano caricatore’ presso 
il relativo binario. La struttura portante poggia 
su 111 plinti in calcestruzzo alloggiati nel banco 
di roccia, mentre in elevato i telai strutturali in 

cemento armato sono tamponati da murature in 
pietra leccese per i piani seminterrati, càrparo per il 
basamento e tufo per i piani superiori. 

DESTINAZIONE D’USO

greggi, oggi in disuso.

EVOLUZIONE STORICA

■ 
Direzione Generale Monopoli di Stato) e 
dell’ing. P. Nervi 

■ 1931: inaugurazione alla presenza di Vittorio 
Emanuele lll 

■ Anni ‘50: ampliamenti con nuovi corpi di 
fabbrica

STATO DI CONSERVAZIONE

Dal 2010 il complesso è dismesso e in degrado. Dai 
prospetti si sono distaccati porzioni di intonaco e di 
copriferro, lasciando scoperti i ferri dell’armatura.

HISTORY, ARCHITECTURE, AND BUILDING TYPE NOTE
Per questa opera Nervi esegue i calcoli per il cemento armato, 
progetta gli esecutivi strutturali e disegna la capriata cementizia 

nella trama degli intradossi dei solai, con gli incroci delle travi 

strutture in cemento.

FONTI ARCHIVISTICHE E BIBLIOGRAFICHE
Agnoldomenico PICA, , Editalia, Roma 1969; 
Paolo DESIDERI et al., 
Andrea MANTOVANO,  
Impresa e progetto, Manni Ed., San Cesario di Lecce 2011; Angela 
COLONNA et al., 
in Puglia, in Gloria BIANCHINO, Dario COSTI (a cura di), 

, Skira, Milano 2012; Andrea MANTOVANO, 
, Lupo ed., Lecce 2014. 

Infrastrutture e industrie | MAGAZZINO TABACCHI
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1.  INFRASTRUTTURE E INDUSTRIE

CAPANNONE EX MONTECATINI
FRANCO SIMONCINI
BRINDISI | BR | Via Perrino
Progetto:1930
Realizzazione: 1934-1937
Proprietà: attualmente Autorità Portuale

Inquadramento

Foto attuale
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HISTORY, ARCHITECTURE, AND BUILDING TYPE NOTE
Negli anni 2000 l’opera è stata oggetto di interventi di restauro 

copertura in eternit è stata sostituita per motivi ambientali e 
realizzata con una copertura rivestita in legno. Attualmente 
il riuso di questa struttura è al centro del dibattito urbanistico 
cittadino; appare percorribile l’ipotesi di far rientrare il magazzino 
ex Montecatini in un riassetto generale dell’area dove potrebbe 

FONTI ARCHIVISTICHE E BIBLIOGRAFICHE
Vittorio Amedeo CAVAGLIOS, 

(1937), in 

[05-07-2019]; Genio Civile, cl. III, tit. 7, b5, fasc. 16 bis. 

DESCRIZIONE STORICA, 
ARCHITETTONICA E TIPOLOGICA

industriale, armonico nel suo disegno e nella sua 

da una scansione prospettica di 44 portali di legno 
massiccio in abete rosso a forma di V rovesciata 
posti con un interasse di 5 m. 
La struttura è progettata e realizzata in materiale 
ligneo e non di metallo, come era consuetudine 

un fertilizzante prodotto industrialmente dalla 
reazione di acido solforico e fosfato di calcio. Il 

l’uso di tale materiale è dovuto a una scelta 

DESTINAZIONE D’USO

In origine stabilimento per la fabbricazione di 
fertilizzanti iperfosfati minerali; attualmente luogo 
per eventi, mostre ed esposizioni. 

EVOLUZIONE STORICA

■ 1930: progetto Ing. F. Simoncini
■ 1937: realizzazione Società Montecatini 
■ 1991: scadenza della concessione Società 

Montecatini S.p.A.

STATO DI CONSERVAZIONE

Infrastrutture e industrie | CAPANNONE EX MONTECATINI

estratto



44

1.  INFRASTRUTTURE E INDUSTRIE

Elaborato progettuale, prospetto

Foto attuale

MAGAZZINI SOFISTICAZIONI SALI
PIER LUIGI NERVI
MARGHERITA DI SAVOIA | FG | Contrada Cappella, 
Via Barletta
Progetto: 1933
Realizzazione: 1936
Proprietà: Monopoli di Stato; Inquadramento
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DESCRIZIONE STORICA, 
ARCHITETTONICA E TIPOLOGICA

contiene notevoli spunti anticipatori della sua 

quanto più moderno possibile per l’epoca; doveva, 
infatti, garantire da un lato il massimo utilizzo dello 
spazio in una condizione priva di ostacoli, dall’altro 

rapporto alla città. Il risultato fu innovativo ed il 
progetto fu molto apprezzato per la sua valenza 

composto da due corpi di fabbrica: il magazzino, 

degli impianti. Il silos misura 22 m x 62 m con 
13 campate variabili scandite da 12 piloni in 
cemento armato, ognuno fondato su un palo da 25 
cm di diametro, al di sopra dei quali si innestano 

di capriate a sviluppo pseudo-piramidale. Con i 

 

DESTINAZIONE D’USO

dei sali; attualmente dismesso. 

EVOLUZIONE STORICA

■ 1930: il Monopolio di Stato commissiona il 
progetto all’ ing. Pier Luigi Nervi

■ 
su progetto dello stesso Nervi

■ 
Soprintendenza dei Beni Culturali

STATO DI CONSERVAZIONE

1975, risulta degradato ed inagibile; necessita di 

HISTORY, ARCHITECTURE, AND BUILDING TYPE NOTE
L’estrema sintesi dell’opera è l’arco parabolico, un elemento 
destinato ad evolversi e declinarsi in una ricerca basata sulla 
plasticità del cemento armato, impiegato in diverse future 

di altri quattro magazzini del sale, realizzati dallo stesso Nervi 

commissionati dall’azienda autonoma dei Monopoli dello Stato.

FONTI ARCHIVISTICHE E BIBLIOGRAFICHE
Paolo DESIDERI et al., 
Antonio MONTE, , in 

, Marsilio, Venezia 2010; Fabio ARMILLOTTA et 
al., 

, in Gloria BIANCHINO, Dario COSTI 
(a cura di), , Skira, Milano 2012; Marcello MODICA, 
Francesca SANTARELA, 

Infrastrutture e industrie | MAGAZZINI SOFISTICAZIONI SALI
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1.  INFRASTRUTTURE E INDUSTRIE

Foto attuale

SILOS GRANAIO
UFFICIO TECNICO DI BARI 
GRAVINA IN PUGLIA | BA | Via Spinazzola
Progetto:1933
Realizzazione: 1933
Proprietà: Società Anonima Magazzini Generali di 
Gravina in Puglia, attualmente proprietà privata Inquadramento
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DESCRIZIONE STORICA,
ARTCHITETTONICA E TIPOLOGICA

Il silos è un imponente fabbricato di forma 

una torre centrale e due torrette laterali, tutte di circa 
10 metri di altezza. Le torri sono collegate da una 

del fabbricato, proteggeva le operazioni di carico 

l’impiego di oltre 5.000 quintali di cemento e 1.700 
quintali di ferro. 
Un’importante caratteristica di questo silos è 
la suddivisione in quattro gruppi di movimento, 
funzionanti in piena autonomia, in corrispondenza 
di ciascuna delle quattro tramogge di carico. Questa 
disposizione consentiva di mettere in graduale 
funzionamento il silos a seconda delle esigenze della 
immissione, avendo ciascun gruppo la potenzialità di 
immissione di 300 quintali di grano all’ora.

DESTINAZIONE D’USO

In origine silos granaio; attualmente in stato di 
abbandono. 

EVOLUZIONE STORICA

■ 1933: inizio lavori di costruzione; 
 realizzazione da parte dell’Impresa Ing. M. 

Campanella e F.lli Caputo

STATO DI CONSERVAZIONE

abbandono, si presenta in condizioni degradate. La 

HISTORY, ARCHITECTURE, AND BUILDING TYPE NOTE
L’importanza di Gravina fra i centri di produzione granaria 

opera di potenziamento della produzione agricola delle regioni del 
Mezzogiorno, istituendo moderni magazzini generali. La Società 

di raccolta granario, al quale, oltre la produzione locale, potesse 

fatto ascendere a 300.000 quintali l’afflusso annuale sulla piazza 
di Gravina del grano prodotto nella zona. La Società non poteva 
ignorare questa esigenza e propose il progetto di un silos a celle 
di differente capacità.

FONTI ARCHIVISTICHE E BIBLIOGRAFICHE
ANON., Puglia in linea, Padoan, Milano, 1939; SOCIETÀ ANONIMA 
MAGAZZINI GENERALI DI GRAVINA IN PUGLIA, 

, Napoli, 1945; Ennio CORVAGLIA, Mauro SCIONTI, Il piano 
Proposta 

, Tesi di laurea 
relatore prof. Giorgio Muratore, Università Sapienza di Roma, Facoltà di 

Infrastrutture e industrie | SILOS GRANAIO
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1.  INFRASTRUTTURE E INDUSTRIE1.  INFRASTRUTTURE E INDUSTRIE

SERBATOIO ACQUEDOTTO
PUGLIESE
GAETANO MINNUCCI
CORIGLIANO D’OTRANTO | LE | 
Progetto: 1935

Proprietà: Acquedotto Pugliese S.p.A.

Foto attuale

Inquadramento
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DESCRIZIONE STORICA, 
ARCHITETTONICA E TIPOLOGICA

Il serbatoio, la cui realizzazione presentava molte 

Corigliano d’Otranto. Per questo motivo si succedono 

per lo più di matrice eclettica. 
Dopo un’esamina attenta di tutti i progetti i tecnici 
dell’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese optano per 

l’intero progetto eclettico proponendo una soluzione 
pienamente razionale capace di dialogare con la 

sull’uso preciso della geometria e delle proporzioni 

fruttuosa dialettica tra struttura dell’involucro interno, 
in calcestruzzo armato, e involucro esterno, costituito 

DESTINAZIONE D’USO

Serbatoio di accumulo idrico

EVOLUZIONE STORICA

■ 1935: progetto redatto dall’ing. Gaetano Minnucci 
■ 

STATO DI CONSERVAZIONE

La struttura è in uso e in buono stato.

HISTORY, ARCHITECTURE, AND BUILDING TYPE NOTE
Il serbatoio idrico è composto da una struttura cilindrica del 
diametro di 30 m a doppio involucro ed è uno dei più grandi 

verso la sommità ed è raccordata alla cortina muraria esterna 
da solette anulari; nello spessore dell’intercapedine si snoda una 

lanterna. Esternamente presenta delle costolonature verticali 

creano sul paramento esterno un elegante gioco di ombre.

FONTI ARCHIVISTICHE E BIBLIOGRAFICHE
Maria Italia ZACHEO (a cura di), , 
catalogo della mostra, Accademia Nazionale di San Luca, Roma 

, Tesi di laurea, 
relatore Giorgio Muratore, Università Sapienza di Roma, Facoltà 

Il serbatoio 
, in Claudio D’AMATO GUERRIERI (a 

cura di), Città di Pietra, Marsilio, Venezia 2006, pp. 263-69; Luigi 
STENDARDO, 

Infrastrutture e industrie | SERBATOIO ACQUEDOTTO PUGLIESE
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1.  INFRASTRUTTURE E INDUSTRIE

Foto attuale

CASCATA MONUMENTALE 
DELL’ACQUEDOTTO PUGLIESE
CESARE BRUNETTI
SANTA MARIA DI LEUCA | LE | Via Francesco Pireca
Progetto:1937
Realizzazione: 1939
Proprietà: Acquedotto Pugliese S.p.A.

Inquadramento

estratto
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Infrastrutture e industrie | CASCATA MONUMENTALE

DESCRIZIONE STORICA, 
ARCHITETTONICA E TIPOLOGICA

La grande opera progettata da Cesare Brunetti 
costituisce il culmine a Sud dell’Acquedotto 
Pugliese. La cascata si sviluppa in 250 metri e 
copre un dislivello di 120 metri, con una portata 
di circa 1000 litri al secondo. Il flusso inizia a 
monte dalla piazza Giovanni XXIII e culmina 

stele commemorativa donata da Mussolini per 
onorare quest’opera. Due ripide scalinate seguono 

scala monumentale ai piedi della cascata.
Attualmente non risulta più leggibile la scritta 
‘DUX’ sulla scala destra, mentre è rimasta quella 
‘REX’ sulla sinistra.

DESTINAZIONE D’USO

Monumento.

EVOLUZIONE STORICA

■ 
Marina Scarciglia 

■ 1932: realizzazione di una prima scalinata 
■ 1939: inaugurazione della cascata

STATO DI CONSERVAZIONE

La fontana e le sistemazioni esterne sono
in discrete condizioni; gli ultimi lavori di restauro 
risalgono al 2007.

HISTORY, ARCHITECTURE, AND BUILDING TYPE NOTE
La fase progettuale è stata condizionata da una lunga fase 
interlocutoria in cui sono stati prodotti ben tre progetti diversi. 

il dover ricostruire le fasi progettuali attraverso le tavole 

fosse prevalentemente naturale ed occupato al tempo dal solo 
Santuario alla Colonia Marina di Scarciglia.

FONTI ARCHIVISTICHE E BIBLIOGRAFICHE
Nicola MARTINELLI, Giuseppe CARLONE (a cura di), 

, Adda Editore, Bari, 2015.
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1.  INFRASTRUTTURE E INDUSTRIE

SILOS GRANAIO
UFFICIO TECNICO S.I.M.A. 
(Società Italiana Mercantile e Armatoriale)

FOGGIA | FG | Via Manfredonia

Proprietà:  Magazzini Generali dell’Italia Meridionale, 
attualmente proprietà privata

Elaborato progettuale, pianta

Foto attuale

Inquadramento
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Infrastrutture e industrie | SILOS GRANAIO

DESCRIZIONE STORICA, 
ARCHITETTONICA E TIPOLOGICA

granario d’Europa e rappresenta ancora oggi, 
nonostante il suo stato di abbandono, un 

un’identità antica legata in maniera indissolubile 
all’economia pugliese del grano. 

costituito da celle dalla diversa misura. Ha una 
capienza di 450 mila quintali di stoccaggio e 

nel territorio pugliese. È una testimonianza 
notevole della tecnologia del tempo: il silos, 
infatti era in grado di accogliere e ritirare grano 
contemporaneamente dai carri, dagli autocarri 
e dai treni merci. Il grano veniva scaricato, 

i trattori da un piano all’ altro della struttura. 

DESTINAZIONE D’USO

Consorzio Agrario Provinciale di Foggia. 

EVOLUZIONE STORICA

■ 1939: inaugurazione alla presenza del Principe 
di Piemonte 

■ 1993: il Consorzio Agrario ad esso adiacente 
cede la proprietà a una società privata 
portatrice di interessi fortemente speculativi 

residenziali. 

STATO DI CONSERVAZIONE

HISTORY, ARCHITECTURE, AND BUILDING TYPE NOTE
La Società Anonima Magazzini Generali, promotori dell’opera, 

cambiamento del livello della falda acquifera nella zona. Il grano, 

nel foggiano nelle ‘fosse’, interrando le riserve di cereali per 
conservarle nel lungo tempo. L’innalzamento delle acque nel 
sottosuolo avvenuto negli anni Trenta mette in serio pericolo le 
riserve e porta alla costruzione dei silos. 

FONTI ARCHIVISTICHE E BIBLIOGRAFICHE
Mariangela V. A. CAPOZZI, Proposta di riuso del silos granario 

, Tesi di laurea relatore prof. Giorgio 

, 1927-1931, Roma 1932; RED., 
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Elaborati progettuali, prospetti

FORESTERIA, MENSA E UFFICI        
MONTEDISON
EZIO SGRELLI
BRINDISI | BR | 
Progetto: 1959
Realizzazione: 1961-1964
Proprietà: Montedison S.p.A.

Inquadramento

estratto
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Infrastrutture e industrie | FORESTERIA, MENSA E UFFICI MONTEDISON

DESCRIZIONE STORICA, 
ARCHITETTONICA E TIPOLOGICA

costruzione è un tassello della politica economica 
e strategica del governo nazionale per la 
velocizzazione del processo di industrializzazione 
del Mezzogiorno. Il programma è messo in atto 
dai grandi gruppi industriali del tempo, come FIAT, 
Olivetti e, appunto, Montedison. 

edile dell’azienda milanese. 

carattere produttivo del complesso. Sgrelli utilizza 

Il cemento facciavista è usato per le coperture 
curve e per le strutture portanti, specialmente 
nella mensa dove il disegno dei pilastri e delle 
travi restituisce da solo l’immagine compositiva 

trattate con materiali locali, i pavimenti riportano 
spesso disegni geometrici, soprattutto nelle zone 
comuni e negli ingressi.

DESTINAZIONE D’USO

EVOLUZIONE STORICA
■ 
■ 

STATO DI CONSERVAZIONE
Il complesso si presenta in buono stato.

HISTORY, ARCHITECTURE, AND BUILDING TYPE NOTE
Il complesso risponde a esigenze di carattere tecnico-impiantistico 
ma il controllo da parte di Sgrelli dell’articolazione volumetrica 

insieme tecnologico e ‘sociale’ allo stesso tempo. Il progettista, 
come consuetudine in quegli anni, vuole conferire al complesso un 
ruolo di appartenenza al tessuto urbano e sociale, in analogia con 

FONTI ARCHIVISTICHE E BIBLIOGRAFICHE

n.o.d.45; ; Ezio SGRELLI, 

1990, , 

Federica GUERRA, 
[02-09-2019].
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Elaborato progettuale, assonometrie 

DIREZIONE ITALSIDER
STUDIO NIZZOLI ASSOCIATI

Progetto: 1970
Realizzazione: 1970-1972
Proprietà: Italsider

Inquadramento

estratto
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Infrastrutture e industrie | DIREZIONE ITALSIDER, 1970

DESCRIZIONE STORICA, 
ARCHITETTONICA E TIPOLOGICA

Il corpo di fabbrica è costituito da due settori 
paralleli e longitudinali e da un corpo centrale 
largo, leggermente più alto e coperto da una volta 

centrale. La copertura di questi ultimi è praticabile 

acciaio con l’inserimento di serramenti metallici 
ed un irrigidimento della griglia di facciata con 
pannelli in mattoni a vista. L’insieme comprende 

testata sud di uno dei due corpi, per esempio, 

riflettere il cielo e gli ulivi circostanti.

DESTINAZIONE D’USO

EVOLUZIONE STORICA

■ 1970: incarico del progetto allo Studio Nizzoli 
Associati (G.M. Oliveri direttore del progetto, 
A. Mendini, P. Viola, F. Mendini, A. Susini, 
A.Bolocan, F. Colombo, G. Taggini, A. Trotta)

■ 1970-1972: realizzazione a cura dell’impresa 
Italedil Roma

STATO DI CONSERVAZIONE

degrado.

HISTORY, ARCHITECTURE, AND BUILDING TYPE NOTE

separati ordinati lungo un corridoio a spina centrale e gli open 
space pensati per i gruppi di lavoro e per il continuo sviluppo dei 
diversi settori di attività dell’azienda. Particolarmente riuscita è 

FONTI ARCHIVISTICHE E BIBLIOGRAFICHE
RED., , in «Ottagono», 
37, giugno 1975, pp. 72-75; RED., Premio Eternit, in «Domus», 

, 277, 
, 

 Electa, Milano 1991.

estratto
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Foto attuale

PONTE MUSMECI
SERGIO MUSMECI
POTENZA | PZ | Ponte sul Basento
Progetto: 1970
Realizzazione: 1971-1975
Proprietà: Consorzio per 
l’Area Industriale di Potenza Inquadramento

estratto
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Infrastrutture e industrie | PONTE MUSMECI

DESCRIZIONE STORICA, 
ARCHITETTONICA E TIPOLOGICA

Il ponte risponde all’esigenza di collegare l’area 
industriale potentina e la città storica. È il punto 
più alto della ricerca dell’ing. Musmeci sulle 
membrane sottili e sul minimo strutturale nata 
negli anni Trenta. 
L’opera è una delle più rappresentative della 

temi e linguaggi della contemporaneità. La 

ammettere soltanto sforzi di trazione, costituita da 
una membrana in cemento armato a compressione 
uniforme, di trenta centimetri per tutto il suo 
sviluppo. Presenta una linea fluida e continua 
tra i piloni di appoggio e le ‘ali’ di sostegno 

prove su modelli delle strutture. 
Il ponte inoltre sembra superare la dicotomia tra 
il livello superiore della carreggiata e quello dei 

natura”.

DESTINAZIONE D’USO

Ponte sul Basento

EVOLUZIONE STORICA

■ 1967-69: progetto dell’ing. S. Musmeci in 
collaborazione con Aldo Liviadotti, 

 Zenaide Zanini
■ 1970: consegna del progetto alla ditta 

Castrocaro
■ 1975: conclusione dei lavori
■ 

STATO DI CONSERVAZIONE

Il ponte si presenta in uno stato degradato. La 

HISTORY, ARCHITECTURE, AND BUILDING TYPE NOTE
L’opera prescinde dai canoni progettuali consueti e dimostra 
come la forma, pensata in relazione al rendimento del materiale 
impiegato, costituisce un fattore risolutivo di un sistema 

concretizzare con una struttura continua nello spazio le linee di 
forza invisibili. L’ingegnere tenta con successo di rovesciare il 
problema strutturale per come era stato impostato storicamente 

lasciano fuori la fase creativa della forma strutturale.

FONTI ARCHIVISTICHE E BIBLIOGRAFICHE
Sergio MUSMECI, 

 Il 
, Darc-Gangemi, Roma 

2003; Fausto GIOVANNARDI, 
, in «Ingegneria Sismica», 2, 2011.

Foto attualeElaborati progettuali
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Disegni progettuali

Foto attuale

VIADOTTO CARPINETO
RICCARDO MORANDI
VIETRI DI POTENZA | PZ | Viadotto Carpineto I
Progetto: 1971 -1973

Proprietà: ANAS Ente Nazionale per le Strade
Inquadramento

estratto
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Infrastrutture e industrie | VIADOTTO CARPINETO

DESCRIZIONE STORICA, 
ARCHITETTONICA E TIPOLOGICA

L’opera presenta una struttura a cassone strallata 
e contrappesata realizzata a causa della franosità 

condizioni particolarmente vincolanti. Il Viadotto 

aderenza al terreno e di visuale ed è costituito da 
due carreggiate poste a quote diverse. Per queste 
ragioni Morandi adotta delle antenne inclinate e 
sdoppiate per il sostegno degli stralli.  L’opera è 

di esecuzione”, causano una serie di imprevisti: 
durante le operazioni di tensionamento degli 
stralli, ad esempio, si rompono 4 conci a pettine e 

causa di un cattivo ancoraggio. Morandi è costretto 
in queste due occasioni a inventare con grande 
maestria delle soluzioni per salvare l’intera struttura. 
Un fatto interessante nella storia di questo viadotto 
è proprio la sua costruzione. La cronistoria del 

cantiere si intreccia con la rivendicazione delle 
lotte operaie di quegli anni: riporta con precisione 

uno dei quali dura ben 20 giorni. L’opera, dunque, è 
interessante non solo a livello tecnico-costruttivo 

infatti, rappresenta molto bene il suo tempo.

DESTINAZIONE D’USO

Viadotto Carpineto, I Raccordo autostradale 05 
Potenza-Sicignano

EVOLUZIONE STORICA

■ 1971-1973: progetto dell’ing. Riccardo Morandi 
■ 1974: consegna del progetto alla ditta 

appaltatrice lmpresa ICORI
■ 

STATO DI CONSERVAZIONE

I difetti di realizzazione e le condizioni di degrado 

trefoli e la conseguente riduzione dello stato 
tensionale.

HISTORY, ARCHITECTURE, AND BUILDING TYPE NOTE

del ponte di Carpineto presenta una particolarità costruttiva: 

condizioni sfavorevoli del terreno.

FONTI ARCHIVISTICHE E BIBLIOGRAFICHE
Riccardo MORANDI, 

, «L’industria italiana del cemento», 
10,1977; Riccardo MORANDI, 
armato

Foto attuale

estratto
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Foto attuale

STAZIONE MARITTIMA
MARIO CUCINELLA
OTRANTO | LE | Via del Porto

Realizzazione: 1999-2001
Proprietà: Comune di Otranto

Inquadramento

estratto
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Infrastrutture e industrie | STAZIONE MARITTIMA

DESCRIZIONE STORICA, 
ARCHITETTONICA E TIPOLOGICA

La nuova stazione marittima si pone all’interno di 

commissionata dall’amministrazione comunale e 
scelta attraverso un concorso internazionale vinto 

di Otranto. 

secolo. 

leccese in modo da creare un effetto di continuità 
con il contesto naturale: appare, infatti, come 
un masso roccioso staccatosi dalla scogliera. 
Le lastre di pietra sono state segate a mano per 

estratte da diverse profondità della stessa cava 

soprattutto con la luce radente, mostrano la qualità 
e la bellezza del materiale.

DESTINAZIONE D’USO

Otranto

EVOLUZIONE STORICA

■ 1
■ 1999-2001: realizzazione a cura dell’impresa 

EdilCostruzioni S.r.l.

STATO DI CONSERVAZIONE

stato.

HISTORY, ARCHITECTURE, AND BUILDING TYPE NOTE
Le facciate nord-occidentale e nord-orientale sono leggermente 
oblique rispetto a un tradizionale fronte posto perpendicolarmente 

si protende verso il mare. L’inclinazione, oltre a dare un effetto 

gli ambienti interni dalla forte luce estiva riflessa dall’acqua. 
Sempre sul lato nord-occidentale sono posti gli accessi secondari 

risultare nascosti alla vista e non turbare l’immagine complessiva 
dell’opera.

FONTI ARCHIVISTICHE E BIBLIOGRAFICHE
Maurizio VITTA, , in «L’Arca», 144, gennaio 2000, 

, 

, Edil Stampa, Roma, 2006.

Foto attuale
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